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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

L.R. 16 maggio 2019, n. 17 “Legge per la Cultura” 

 

tra 
 

 

la Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 80007580279, 

rappresentata dal Presidente dott. Luca Zaia; 

 

la Provincia di Belluno con sede a Belluno, C.F. 93005430256, rappresentata dal Presidente Roberto Padrin; 

 

la Provincia di Padova con sede a Padova, C.F.80006510285, rappresentata dal Presidente Sergio Giordani; 

 

la Provincia di Rovigo con sede a Rovigo, C.F. 93006330299 rappresentata dal Presidente avv. Enrico 

Ferrarese; 
; 

la Provincia di Treviso con sede a Treviso, C.F. 80008870265, rappresentata dal Presidente Stefano Marcon; 

 

la Città Metropolitana di Venezia con sede a Venezia, C.F. 80008840276, rappresentata dal Sindaco 

metropolitano dott. Luigi Brugnaro; 

 

la Provincia di Verona con sede a Verona, C.F. 00654810233 rappresentata dal Presidente Flavio Massimo 

Pasini;  

 

la Provincia di Vicenza con sede a Vicenza, C.F. 00496080243 rappresentata dal Presidente, dott. Andrea 

Nardin; 

 
 

 

PREMESSO 

 

 

• che la Legge regionale 16 maggio 2019, n. 17 “Legge per la cultura”, individua, all’art. 4, quale ambito 

di intervento di interesse e rilevanza regionale, tra gli altri, le attività di spettacolo (teatrali, musicali, 

coreutiche, cinematografiche); 
• che tra le priorità di intervento delineate dal primo Programma triennale della Cultura per il triennio 

2022-2024, approvato dal Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 17 del 22.02.2022, tuttora 

vigente ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L.R. n. 17/2019, risultano gli interventi orientati allo 

sviluppo di ogni forma di collaborazione e di condivisione di progettualità tra soggetti culturali, 

comprese le sinergie di rete ed in rete; 

• che il successivo piano annuale degli interventi per la cultura 2025, approvato dalla Giunta regionale 

con Deliberazione n. 186 del 25.02.2025, ha individuato, nell’ambito delle azioni in materia di 

spettacolo, creatività e impresa culturale da realizzare nel 2025, l’azione di promozione e sostegno 

della progettualità a regia regionale “RetEventi Cultura Veneto” (Azione S5); 
• che la Regione intende consolidare l’utilizzo degli strumenti di concertazione con soggetti pubblici e 

privati, per una organica valorizzazione e promozione delle attività culturali territoriali; 

• che la Regione del Veneto condivide gli obiettivi e la finalità del progetto “RetEventi Cultura Veneto 

2025” così come declinato nelle proposte operative presentate dalle Amministrazioni provinciali di 

Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza (di seguito Province) e dalla Città Metropolitana 

di Venezia, finalizzato alla realizzazione di manifestazioni culturali diffuse che qualifichino il territorio 

e abbiano capacità innovativa; 
• che con deliberazione n. 520 del 13 maggio 2025 la Giunta regionale del Veneto, ai sensi dell’art. 15 

della L. n. 241/1990 e s.m.i., ha deliberato di approvare il presente accordo di collaborazione relativo 

a “RetEventi Cultura Veneto 2025”, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi e finalità indicati nel 

medesimo provvedimento, 
 

 

 

 



sottoscrivono l’Accordo di collaborazione nei termini che seguono: 
 

 

ARTICOLO 1 

(Denominazione dell’Accordo) 

 

Il presente Accordo di collaborazione (di seguito Accordo) è denominato “Accordo per RetEventi Cultura 

Veneto 2025”. 
 

ARTICOLO 2 

(Obiettivi) 

 

L’iniziativa è diretta a innalzare i livelli qualitativi dell’offerta culturale nel territorio, promuovendo il tessuto 

culturale del Veneto, attraverso una proposta coordinata e diffusa, che valorizzi tutte le espressioni artistiche, 

volta anche alla razionalizzazione delle risorse finanziarie e strumentali. 

 

ARTICOLO 3 

(Ruolo dei soggetti partecipanti) 

 

Il presente Accordo è sottoscritto dalla Regione del Veneto, dalle Province e dalla Città Metropolitana di 

Venezia e si attua mediante un’azione concertata, nell’ambito della quale la funzione di indirizzo e 

coordinamento generale dell’iniziativa è attribuita alla Regione, attraverso gli Uffici competenti della 

Direzione Beni attività culturali e sport, mentre alle Province e alla Città Metropolitana di Venezia è affidata 

la funzione di realizzazione, per quanto di specifica competenza e secondo quanto indicato nelle proposte 

presentate. 
L’Accordo sottoscritto è reso pubblico, con i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, dai responsabili 

istituzionali degli Enti interessati, singolarmente o congiuntamente. 

 

ARTICOLO 4 

(Contenuto dell’Accordo e impegni delle Province e della Città Metropolitana di Venezia) 

 

Le Province e la Città Metropolitana di Venezia, in applicazione al presente Accordo, si impegnano a realizzare 

il progetto denominato “RetEventi Cultura Veneto 2025”. L’Accordo è finalizzato al sostegno di eventi 

culturali e di spettacolo e alla loro promozione sui mezzi di comunicazione. 
In particolare le Province e la Città Metropolitana di Venezia si impegnano a: 
• promuovere e qualificare l’offerta culturale territoriale; 

• coordinare le iniziative sul territorio al fine della razionalizzazione delle proposte; 

• creare reti e sinergie tra i soggetti che partecipano al progetto; 

• valorizzare il patrimonio di interesse storico, architettonico e ambientale. 
 

Nello specifico: 
 

• la Provincia di Belluno per il progetto RetEventi Cultura Veneto 2025 presenta una programmazione 

focalizzata sulla promozione del territorio, tenuto conto delle sue peculiarità. In particolare gli eventi 

in programma da parte dell’Amministrazione provinciale nel 2025 sono i seguenti: 

- incontri sulla storia dell’emigrazione bellunese in Belgio e la presentazione del libro “I neri 

fantasmi di Marcinelle. Storia (e storie) dell’emigrazione bellunese in Belgio” a cui si affianca una 

mostra sull’argomento con l’esposizione di materiale fotografico, storico e documentaristico; 

- l’appuntamento estivo proposto in due date con la “Lirica silvestre al Mut”, con la rappresentazione 

di una selezione dell’opera lirica “Il barbiere di Siviglia” presso l’anfiteatro naturale “Teatro al 

Mut”; 

- la decima edizione della Lunga notte delle Chiese, durante la quale vengono proposti concerti, 

visite guidate, mostre, teatro, letture; 

- concerti di musica classica di primo livello presso le chiese dell’Agordino e a Belluno presso 

Palazzo Fulcis; 

- rassegne ed iniziative teatrali, con la 48^ Stagione di prosa del Circolo Cultura e Stampa Bellunese, 

le rappresentazioni teatrali proposte dall’Associazione I Comelianti, la presentazione della rassegna 



rivolta a bambini e famiglie “Comincio da tre” proposta da Tib Teatro, il festival teatrale “Vertigini” 

organizzato dall’Associazione Slowmachine e “CortinAteatro” dell’Associazione Musincantus; 

- rassegne ed iniziative musicali, con la “Festa della musica”, organizzata dal Comune di Belluno in 

collaborazione con la Scuola di Musica Miari e il conservatorio Steffani di Castelfranco Veneto, “Il 

Dolomiti Blues&Soul”, festival musicale che coinvolge molti Comuni del bellunese, attività 

concertistiche proposte dal Circolo culturale Bellunese, dall’Orchestra Dolomiti Symphonia e dalla 

Filarmonica di Belluno 1867; 

- rassegna denominata “Estate tizianesca”, organizzata dalla Fondazione Centro Studi e Cadore nel 

corso della quale si svolgono conferenze e studi sul celebre pittore cadorino; 

 

• la Provincia di Padova per l’edizione 2025 di RetEventi presenta la progettualità dal titolo “Eventi che 

passione!” che, favorendo il coinvolgimento attivo dei Comuni per il rafforzamento della creazione di 

reti territoriali estese in modo capillare, mira ad aumentare il numero di spettacoli e di spettatori 

realizzati nelle annualità precedenti per una distribuzione quanto più omogenea e accessibile 

dell’offerta culturale. Per la realizzazione del cartellone di iniziative coinvolge i Comuni del territorio 

i quali, a seguito di pubblicazione di apposito avviso pubblico, presentano alla Provincia la loro 

proposta di inserimento nella programmazione di RetEventi. Le proposte dei Comuni devono 

configurarsi come iniziative culturali di sistema di rilevanza sovracomunale, concernenti 

rappresentazioni, spettacoli, eventi da svolgersi tra giugno e novembre 2025, e avere luogo in contesti 

di rilevanza culturale del territorio provinciale, quali a titolo di esempio palazzi storici, piazze, castelli. 
Per ciò che attiene alle modalità di promozione degli eventi, la Provincia pubblica il calendario degli 

eventi nel proprio sito istituzionale e attraverso gli altri suoi canali comunicativi, riservandosi di 

affidare la gestione della comunicazione ad uno o più soggetti terzi al fine di attuare una campagna 

promozionale e comunicativa maggiormente incisiva rispetto al passato; 
 

• la Provincia di Rovigo per l’edizione di RetEventi 2025 seleziona attraverso un avviso pubblico alcune 

progettualità da realizzare in collaborazione con Comuni ed Associazioni del territorio. Si tratta di 

rassegne consolidate che nel tempo sono divenute un appuntamento imperdibile e hanno visto 

aumentare l’interesse del pubblico, nello specifico:  

- “Deltablues Polesine”, giunta alla 38^ edizione, rassegna che si sviluppa da giugno a inizio luglio, 

coinvolgendo diversi comuni del territorio, soprattutto quelli localizzati sul Delta. Deltablues ospita 

artisti di primo piano del panorama Blues e Jazz nazionale ed internazionale e riserva una 

particolare attenzione agli artisti polesani, anche grazie alla collaborazione con il conservatorio F. 

Venezze, le cui eccellenze vengono inserite fra le proposte del festival; 

- “Il teatro siete voi”, una coinvolgente rassegna di teatro ragazzi, dedicata ai bambini, alle scuole e 

alle famiglie del Polesine. Il progetto prevede una programmazione estiva da svolgersi all’aperto, 

nelle piazze e nei parchi e una programmazione autunnale da realizzarsi nei teatri e nelle sale 

polivalenti. La programmazione prevede anche un’attività laboratoriale che viene proposta alle 

scuole; 

- “Tra Ville e Giardini”, rassegna di teatro, musica e danza proposta nelle ville e nelle corti del 

Polesine che quest’anno giunge alla 26^. “Tra Ville e Giardini” è un grande palcoscenico estivo 

dello spettacolo dal vivo valorizzato dalla bellezza delle dimore all’aperto che ospitano gli eventi, 

come piazze, giardini storici, corti rurali e ville, esaltando il patrimonio culturale e paesaggistico 

del territorio, per coinvolgere le varie comunità e i loro abitanti e attirare visitatori; 

- “Museindanza”, una nuova proposta che intende dare maggior risalto e nuove opportunità alla 

danza coniugando, attraverso performance appositamente pensate, i luoghi, le collezioni, le opere 

esposte nei musei con eventi di danza e momenti esperienziali di coinvolgimento del pubblico. 

Vengono coinvolti il Museo Storico della Giostra e dello Spettacolo Popolare di Bergantino, il 

MUVIG di Canaro, il Museo Archeologico Nazionale di Fratta Polesine e il Museo Archeologico 

di San Basilio; 

- “Teatro X casa”, rassegna che, attraverso lo strumento della rappresentazione teatrale intende 

raccontare la storia delle Ville venete, far conoscere e rivivere le attività che vi si svolgevano, 

raccontare gli stili di vita e ciò che è stata la cultura del tempo. L’iniziativa è ideata per promuovere 

la fruizione del patrimonio storico-architettonico rappresentato dalle ville e dimore storiche di 

proprietà privata, raramente aperte al pubblico; 



- un progetto espositivo, che prevede presso Villa Badoer di Fratta Polesine la retrospettiva dedicata 

all’artista Ervardo Fioravanti, uno dei maggiori artisti polesani del ‘900, autore di alcuni dei 

capolavori del realismo padano; 
 

Per ciò che attiene alla promozione delle iniziative previste per RetEventi 2025, la Provincia di Rovigo 

intende riservare particolare attenzione alla realizzazione di azioni volte alla diffusione ed 

informazione sui contenuti del progetto attraverso conferenze e comunicati stampa, distribuzione di 

locandine, depliant, mail, social, sito web; 

• la Provincia di Treviso con la propria progettualità 2025 intende raccogliere la pluralità di rassegne 

organizzate da Comuni, Associazioni ed Istituzioni culturali di rilevanza provinciale, al fine di 

promuovere il territorio e offrire al grande pubblico eventi di qualità in sedi di interesse storico, 

architettonico ed ambientale. Le proposte che vengono accolte all’interno del cartellone sono oggetto 

di un’attività divulgativa da parte della Provincia, finalizzata a riunire gli eventi di rilievo e di interesse 

culturale della Marca, per orientare e fidelizzare il pubblico. Viene offerto al territorio anche 

quest’anno l’evento “Un Parco di Note”, che si tiene all’interno della sede provinciale. Per quanto 

riguarda il sostegno alle manifestazioni, oltre all'attività promozionale coordinata, viene concesso 

l'utilizzo gratuito della stamperia dell’Ente per la predisposizione del materiale pubblicitario delle 

iniziative a quelle Associazioni e a quei Comuni accreditati al progetto che dovessero farne richiesta. 

Inoltre gli organizzatori delle manifestazioni possono avvalersi del servizio di interprestito 

bibliotecario provinciale tramite vettore, per far veicolare il materiale promozionale. Ulteriori risorse 

sono destinate a sostenere gli eventi di carattere etnografico organizzati dal Gruppo Folkloristico 

Trevigiano; 

• la Città Metropolitana di Venezia per il 2025 propone la progettualità “Paesaggi culturali: in scena tra 

acque e terre”, intesi come possibili combinazioni della performance artistica con la suggestione sia 

del paesaggio naturale che del paesaggio antropico, attraverso soluzioni collaudate e soprattutto 

proposte inedite e sperimentali per il pubblico. I soggetti interessati, pubblici e/o privati, a seguito di 

pubblicazione di apposito avviso pubblico, presentano alla Città Metropolitana di Venezia la loro 

proposta artistica ed economica di iniziative da realizzare dal 15 luglio al 31 ottobre dell’anno in corso. 

Il piano di comunicazione istituzionale è realizzato via web sull’Agenda degli eventi culturali della 

Città Metropolitana di Venezia, adeguatamente reimpostata secondo le direttive regionali per 

l’adozione e la gestione della piattaforma messa allo scopo a disposizione. Tale modalità operativa 

consente l’attivazione di una sinergia virtuosa tra cultura e turismo, alimentando l’offerta di 

intrattenimento e la proposta culturale e di spettacolo a beneficio degli spettatori; 

• la Provincia di Verona propone per il 2025 un programma articolato su quattro temi, principalmente 

con lo scopo di incentivare le iniziative culturali locali, proposti alle Amministrazioni ed Istituzioni 

pubbliche del veronese e così nominati: “Bande e cori in piazza”, “Fa-Volando in città”, “La magia del 

cinema” e “Cultura Storica veronese”. La prima proposta (“Bande e cori in piazza”) riguarda eventi 

volti a valorizzare i cori e le bande locali, con l’obiettivo di incrementare l’ascolto della musica in 

luoghi aperti, fruibile da tutti i cittadini di qualsiasi età. La seconda proposta (“Fa-Volando in città”) 

ha lo scopo di diffondere la cultura della lettura fin dalla più tenera età, per sensibilizzare i bambini 

all’utilizzo dei libri, alle rappresentazioni teatrali con burattini e al mondo della fantasia. Quest’anno 

l’iniziativa è mirata a far conoscere a famiglie e bambini fiabe e burattini della Pianura: viene realizzata 

nel mese di ottobre dalla Provincia di Verona negli spazi del Palazzo scaligero e in Piazza dei Signori, 

ed i Comuni interessati a partecipare possono proporre l’inserimento di recite, musiche, balli, spettacoli 

di burattini, giochi di magia adatti al mondo dei bambini dai 0 ai 10 anni. La terza proposta (“La magia 

del cinema”) concerne l’organizzazione di una serata di cinema all’aperto in piazze e parchi locali, 

rivolta in particolare alle famiglie. La quarta proposta (“Cultura Storica veronese”) concerne la 

realizzazione di eventi dedicati a personaggi storici che hanno lasciato un segno nel territorio veronese: 

le iniziative possono riguardare manifestazioni e rievocazioni specifiche legate ad un personaggio 

storico oppure l’organizzazione di convegni e studi sul tema;  

• la Provincia di Vicenza per la stagione 2025, nell’ambito del progetto RetEventi Cultura Veneto, 

propone una programmazione che ha l’obiettivo di creare reti territoriali estese in modo capillare, 

razionalizzando le risorse impiegate e ottimizzando il valore culturale delle proposte. In particolare 

sono previsti appuntamenti con la musica, il teatro e gli incontri con tematiche storico-culturali, estesi 

su più territori comunali. In collaborazione con FITA-Veneto vengono organizzati spettacoli di teatro 



amatoriale non solo nei teatri, ma anche nelle ville venete, nei castelli, nei palazzi, nelle corti e nelle 

dimore di particolare valore storico e culturale. Per la prima volta è presente nel cartellone di RetEventi 

il progetto “Venezia da Terra – Festival della Storia, del Veneto e delle sue Piccole Comunità” che 

coinvolge 10 Comuni del Basso Vicentino e prevede la realizzazione in luoghi storici di presentazioni 

di libri, spettacoli teatrali e cinematografici, conferenze e visite guidate. Inoltre viene proposta la 

rassegna estiva “Postounico –Festival della musica del teatro e della danza nei luoghi dell’arte”, che 

si svolge in luoghi d’arte eccezionali, in ambienti naturalistici e culturali dei colli Berici. “Postounico” 

propone programmi che mirano alla multidisciplinarietà e alla qualità delle proposte artistiche. Nei 

mesi da aprile a dicembre la Provincia collabora con varie associazioni del territorio per svolgere 

iniziative culturali e conferenze aperte al pubblico, in particolare con le associazioni “11 settembre”, 

“Radici future” e con il CAI-sezione di Vicenza per realizzare eventi sul territorio e nella cornice di 

villa Cordellina Lombardi, mentre per ciò che attiene alla musica è prevista la collaborazione con 

l’Orchestra sinfonica del Veneto. 

Eventuali variazioni delle programmazioni che non pregiudichino la realizzazione complessiva delle 

progettualità dovranno essere tempestivamente comunicate alla Direzione Beni attività culturali e sport. 

 

ARTICOLO 5 

(Impegni della Regione) 

 

La Regione del Veneto si impegna a: 

-svolgere una funzione di indirizzo e coordinamento dell’intero progetto; 

-sostenere il progetto con un impegno finanziario a favore di ciascuna Provincia e della Città Metropolitana di 

Venezia pari ad euro 20.000,00, per complessivi euro 140.000,00, quale rimborso delle spese sostenute per la 

realizzazione di quanto stabilito al precedente art. 4; 

-liquidare le somme impegnate a saldo, previo inoltro, da parte delle Province e della Città Metropolitana di 

Venezia, entro il 31.12.2025, della rendicontazione relativa alle rispettive progettualità. 

 

ARTICOLO 6 

(Modalità e tempi di attuazione) 

 

La realizzazione del contenuto del progetto, di cui all’articolo 4, è così stabilita: 

• attuazione del progetto a cura delle Province e della Città Metropolitana di Venezia; 
• realizzazione del progetto nel 2025, secondo il programma e il calendario comunicati alla Regione da 

parte delle Province e della Città Metropolitana di Venezia; 
• evidenza della partecipazione regionale al progetto, mediante inserimento in tutto il materiale di 

promozione dell’evento, del logo della Regione e dell’indicazione che l’iniziativa viene realizzata 

nell’ambito dell’accordo di collaborazione Regione del Veneto – Provincia di/Città Metropolitana di 

Venezia e secondo le indicazioni fornite dagli uffici regionali; 

• rendicontazione economica del progetto a cura delle Province e della Città Metropolitana di Venezia 

da inviare con le modalità sotto indicate: 
 

1. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata - ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 

47 del DPR n. 445 del 28.12.2000 - dal legale rappresentante o dal responsabile del 

procedimento, in relazione alle informazioni necessarie a identificare il dichiarante, le attività 

svolte, e altri elementi utili riportati nel modello appositamente predisposto; 

2. relazione illustrativa del progetto oggetto del rimborso spesa regionale nell’entità prevista dal 

presente accordo; 

3. prospetto riepilogativo delle spese sostenute per la realizzazione del progetto, oggetto del 

rimborso spesa regionale; 

4. prospetto riepilogativo delle entrate riferite al progetto oggetto del rimborso spesa regionale; 

5. copia fotostatica (fronte e retro) di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore 

della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà. 

 

ARTICOLO 7 

(Durata dell’Accordo) 
 

L’Accordo ha durata dalla data di sottoscrizione al 31.12.2025. 
 



 

ARTICOLO 8 

(Inadempimento) 

 

In caso di mancata o parziale realizzazione del progetto da parte della Province e della Città Metropolitana di 

Venezia, la Regione potrà procedere alla revoca o alla riduzione proporzionale del sostegno finanziario 

regionale concesso. 
 

ARTICOLO 9  

(Registrazione) 

 

Il presente Accordo è esente da imposta di bollo, ex art.16, della Tabella, Allegato “B” del Dpr n. 642/72, e 

soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R. 131 del 26 aprile 1986, a cura e spese 

della parte richiedente. 

 

ARTICOLO 10 
(Definizione delle controversie) 

 

Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione o all’esecuzione del presente Accordo, che non si sia 

potuta definire in via stragiudiziale, sarà devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai 

sensi dell’art. 133, comma 1, lett.a) punto 2 del D.Lgs. 104/2010. 

 

   ARTICOLO 11 
      (Trattamento dei dati personali) 

 

Il trattamento dei dati personali per il perseguimento delle finalità del presente accordo è effettuato in 

conformità alla vigente normativa in materia. 
 

 

Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 

 

per la Regione del Veneto   

il Presidente dott. Luca Zaia 

 

per la Provincia di Belluno 
il Presidente Roberto Padrin 

 

per la Provincia di Padova 
il Presidente Sergio Giordani 

 

per la Provincia di Rovigo 

il Presidente avv. Enrico Ferrarese 

 

per la Provincia di Treviso 

il Presidente Stefano Marcon 

 

per la Città Metropolitana di Venezia 

il Sindaco metropolitano dott. Luigi Brugnaro 

 

per la Provincia di Verona 

il Presidente Flavio Massimo Pasini 

 

per la Provincia di Vicenza 

il Presidente dott. Andrea Nardin 
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